
Beppe Sebaste e Stefania Sca-
teni piangono sgomenti la mor-
te improvvisa dell’amico scrit-
tore

ROCCO CARBONE

D
alla Palestina all’Afghanistan. Dal-
l’Iraq al Libano. Dal Sudan al Congo.
Vengono addestrati nelle moschee in
mano agli imam jihadisti. Per loro so-
no pronti anche programmi televisi-
vi,dvd,checalano la«Shahada»(Mar-
tirio) nell’immaginario infantile. Una
infanzia violata. Un fenomeno in cre-
scita. Inquietante. Angosciante. È
l’esercitodibambinikamikaze. I siti In-
ternet legati ai gruppi della galassia in-
tegralista sono pieni storie dei piccoli
«shahid» utilizzati come strumento di
morte. I volti di alcuni, molti, bambi-
ni-kamikaze sono immortalati in que-
sti siti web. Diversi anche in Youtube.
È una visione sconvolgente. Molti di
questi bambini non raggiungevano i
sette-ottoannidietà. La lorovitaè sta-
ta carpita prima di potersi dispiegare.
La loro morte viene utilizzata come
una potente armai propagandistica.
Immolarne uno per reclutarne mille.
Oltre390.Unaricercadiarchiviosugli
attentati suicidichenegliultimi trean-
ni hanno avuto come protagonisti
bambini o adolescenti sotto i 15 anni
dà questo risultato. Un numero in di-
fetto. Alcuni di questi «kamikaze» in
fasce vengono esibiti anche in pro-
grammitelevisivi. «Star» inconsapevo-
li di talk show, come quello mandato
in onda qualche mese fa dalla Tv di
Hamas. Un presentatore, sorridente e
in giacca e cravatta, intervista due
bambine di 11 anni. Affabile, pronto
alla battuta, sullo sfondo di personag-
gidei fumetti, ilpresentatorechiedeal-
le due bambine: «Voi descriverete il
martirio come qualcosa di bello. Pen-
sate che lo sia?». Risponde una delle
bambine (Walla). Per l’occasione ha il
vestito della festa. Un vezzoso fiocco
rosa incornicia il volto paffutello: «La
shahhada (martirio) è molto, molto
bella. Tutti desideriamo la shahada.
Cosa ci può essere di più bello che an-
dare in Paradiso?».
Il presentatore sorride compiaciuto.
Agghiacciante. Poi dà la parola all’al-
trabambina. Il suonomeèYussra: cor-
pominutoeduegrandiocchionineri.
Fa tenerezza. E fa rabbia pensare al la-
vaggiodelcervello acuiè stata costret-
ta per arrivare a declamare: «Certa-

mente. Noi non desideriamo questo
mondo, ma la vita oltre la morte.
Ogni bambino della nostra età deve
pregare: “o Signore, vorrei diventare
un martire».
Unesercito increscita,quellodeibaby
soldato e baby kamikaze. Rapporti re-
centi parlano di oltre 300mila bambi-
ni tra gli 8 e i 14 anni arruolati in 35
eserciti egruppi armi nei 4 continenti.
In questi eserciti di «baby militari» vi
sono anche bambini di 4 anni, armati
nondipistolee fucili giocattolo,madi
veri e propri kalashnikov e vere bom-
beamano. Vengonoaddestratiaucci-
dere, a torturare, a massacrare. Ea farsi

esplodere a un posto di blocco, o den-
tro un autobus o in un supermarket.
DalMedioOrienteall’Africa,prevalen-
temente la Sierra Leone, l’Angola, il
Burundi, la Guinea, la Somalia, il Su-

dan e il Congo. I Bambini sacrificati
nella Jihad globalizzata. Nuove squa-
dre di kamikaze di al Qaeda sono in
partenza dall’Afghanistan pronte a
colpire. Lo mostra un video, di cui è
entrato in possesso la rete televisiva
americana Abc, e che ritrae una ceri-
monia «di laurea» per la conclusione
dell’addestramento di giovanissimi
aspirantimartiri. Si trattadi 300 ragaz-
zi, la maggio parte giovanissimi di 12
o 13 anni. Il giuramento degli shahid
in erba avviene in un campo di adde-
stramento qaedista. Le immagini mo-
strano gli aspiranti suicidi incappuc-
ciati che ascoltano un mullah prima
diricevere il«diploma»daterroristika-
mikaze.
Usati cinicamente. Come strumento
di morte. Come «trofei»ancora in vita
daesibire.Qualchetempofa,avevade-
stato scalpore l’intervista shock ai figli
di kamikaze, trasmessa da Al Aqsa,
emittente televisiva palestinese vicina
a Hamas. Due bambini, figli di Rim
Riashi - la prima donna kamikaze spe-
dita dai vertici di Hamas che il 4 gen-
naio 2004 si è fatta saltare al valico di
Erez uccidendo cinque israeliani - ri-
spondono orgogliosi alle domande
dell’intervistatore in studio, esaltando
la missione della madre e dicendo che
la raggiungerannoinparadiso.La stes-
sa emittente, un mese dopo, ha tra-
smesso un altro video dell’orrore. Al-
l’iniziosembrauninnocenteprogram-
ma di intrattenimento per bambini -
con tanto di scenografia colorata sullo
sfondo , una bambina a moderare la

trasmissionee un pupazzo parlante si-
milealpiù famoso Topolinoad intrat-
tenere il pubblico da casa. Ma l’appa-
renza inganna.Ebastanopochiminu-
ti per entrare nell’orrore. Il pupazzo è
vestitocomeMickeyMouseeparlaco-
me il più famoso personaggio della
Walt Disney, ma ciò che dice non è
per nulla divertente. Durante il pro-
gramma per i più piccoli «Tomorrows
Pioneers» il protagonista dei fumetti
lancia il suo proclama: «Libereremo i
Paesi musulmani, occupati da crimi-
nali ». O anche: «Assieme metteremo
una pietra miliare per costruire un im-
pero mondiale sotto la guida islami-
ca». Non si tira indietro nemmeno la
baby-presentatrice che dalla cartellet-
ta -quasicomel’avesse imparatoame-
moria - legge: «Vi ricordiamo che noi
siamo migliori. Resisteremo all’occu-
pazione sionista».«Noi, i pionieri di
domani, restituiremo a questa nazio-
ne la gloria e libereremo l’Iraq, secon-
do la volontà di Allah».
Nemmeno un anno fa, le forze specia-
li dell’esercito pachistano hanno fatto
irruzione in un campo di addestra-

mento di Al Qaeda nel Sud Waziri-
stan, dove miliziani jihadisti avevano
trasformatounascuolapubblica inun
luogo dove si addestrano bambini dai
9 ai 12 anni a condurre attacchi suici-
di. Bambini indottrinati. Bambini pa-
gati per dare la morte. E morire. Per
piazzare una bomba Al Qaeda paga
un bambino tra i 200 e i 300 dollari,
un tesoro per decine di migliaia di fa-
miglie irachene, o della Striscia di Ga-
za.oneimiserabili campiprofughipa-
lestinesi in Libano. Bambini o ragazzi
trasformati in bombe umane. Come
HussanBilalAbdul,16anni,cheinno-
me di Allah si è fatto saltare in aria ad
un check point israeliano di Hawara,
vicino Nablus. O come Rashida, la
bambina-bomba scagliata contro un
pulmino di turisti a Kusadasi, in Tur-
chia.Ocomeimoltissimibambini ira-
cheni che - ha denunciato Radhika
Coomaraswamy, inviata speciale del
segretariogenerale dell’Onu - chenon
vanno più a scuola e vengono recluta-
tiperattivitàviolenteoaddirittura im-
piegati come kamikaze.
A questi bambini violati vorremmo
poter raccontare la storia di uno di lo-
ro. Una storia a lieto fine. Juma Gul. 6
anni, ha il colorito scuro in cui brilla-
noduevivaciocchi scuri eunazazzera
di capelli neri: i talebani hanno tenta-
to di convincerlo a indossare un giub-
botto esplosivo per un attentato con-
tro i soldati americani in Afghanistan:
ma lui, il piccolo Juma, li ha beffati e
ha consegnato la bomba ai soldati af-
ghani.

LE STORIE

■ di Umberto De Giovannangeli

KABUL Una donna e un bambi-
nodi13anni,entrambiconcorpet-
ti imbottiti di esplosivo, sono stati
arrestatimentre tentavanod’intro-
dursinellaresidenzadelgovernato-
re della provincia di Ghazni, nel
centro dell’Afghanistan. I due sa-
rebberostati sulpunto dicompiere
un attentato suicida.
«Portavano entrambi esplosivo e
tentavano di introdursi nell’abita-
zione»,hadettoilportavocedelgo-
vernatore Ismail Jahangir, specifi-
cando che sia la donna che il bam-
bino, erano incapaci di esprimersi
nelle lingue ufficiali dell’Afghani-
stan, e parlavano solo arabo e ur-
du, lingua ufficiale del Pakistan.
Secondo un dirigente locale della
polizia, la donna ha confessato di
essereoriginariadiMultan, inPaki-
stan, e di essere venuta in Afghani-
stan per compiere l’attentato con
altretrepersonenonancora identi-
ficate. Non è inoltre chiara la rela-
zione fra la donna e il bambino.
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Nel Sud Waziristan
Al Qaeda aveva fatto
di una scuola il luogo
per addestrare i bimbi
ad azioni suicide

La tv di Hamas trasmette
talk show che mostrano
i figli di donne kamikaze
«Raggiungeremo
la mamma»

BAMBINI INDOTTRINATI Pagati una manciata di

dollari. Bambini trasformati in bombe-umane. Storia dei

baby-kamikaze. Un fenomeno in crescita: negli ultimi

tre anni sono oltre 390 i piccoli attentatori suicidi. Tre-

centomila adolescenti reclutati in 35 eserciti nei quattro

continenti. Dvd e programmi televisivi dedicati a loro

Una denuncia dell’Onu:
in Iraq moltissimi bimbi
che non vanno più
a scuola sono reclutati
per attacchi terroristici

AFGHANISTAN
Arrestato tredicenne
imbottito di esplosivo

Sono addestrati a sparare
torturare, a immolarsi

nel nome di Allah
La storia del piccolo Juma

PIANETA

Dal Pakistan alla Somalia
l’esercito dei baby kamikaze

Bambini
palestinesi, uno

ancora bebè,
vestiti da kamikaze

A sinistra
una madre

prepara
il figlio

a compiere
il «martirio»

Personaggi dei fumetti
trasformati in esaltatori
del «martirio». In un video
i «diplomi» ai piccoli shahid
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